








Agenda 21 e comunicazione ambientale


Un workshop e un progetto comune tra Emilia-Romagna e Bassa Sassonia














Nell’ottobre del 1999 presso l’Università di Luneburg (30 km da Amburgo) in Bassa Sassonia si è tenuto un workshop di quattro giorni dal titolo “La comunicazione ambientale nei processi di Agenda 21”. All’incontro sono intervenute rappresentanze dei mondi istituzionali, economici, formativi, associativi della Bassa Sassonia e dell’Emilia-romagna. Dalla nostra regione particolarmente nutrita era la delegazione della Provincia di Modena che possiamo dire essere un passo avanti in Italia nei processi di A21. Ne è scaturito un confronto e uno scambio di esperienze molto proficuo per tutti i partecipanti, trampolino di lancio per una collaborazione che riprende in questi giorni con la firma di un protocollo di intesa per progetti comuni e che potrà dare i suoi frutti nei prossimi mesi ed anni.


Agenda 21 è come sappiamo in primo luogo un  nuovo modo di costruire la programmazione orientata allo sviluppo sostenibile attraverso metodi e strumenti interdisciplinari, partecipativi, informativi, responsabilizzanti. La convinzione, supportata dalle esperienze in atto, è che senza una efficace comunicazione ambientale che abbia i connotati sopra indicati e che induca i conseguenti nuovi comportamenti individuali e collettivi, le politiche  per la sostenibilità rischiano di restare sulla carta.


Poiché i lettori di ARPA rivista già conoscono quanto avviato in E-R in fatto di pianificazione territoriale, di EMAS, di V.I.A., di Educazione Ambientale, sui cui abbiamo relazionato agli amici tedeschi,  quello che qui ci si propone è di rendere alcuni aspetti salienti dell’esperienza della Bassa Sassonia verso la sostenibilità.


E’ stato molto istruttivo per noi italiani toccare con mano il work in progress di una Agenda 21 a scala locale e regionale, che per dimensioni e caratteristiche si configura, dobbiamo ammetterlo, come più organica e avanzata rispetto a quanto avviato nel nostro paese. Cerchiamo allora di sintetizzare gli ingredienti e le relazioni di quello che potremmo definire un avanzato sistema di promozione della sostenibilità. 


Anzitutto l’Università di Luneburg, della quale siamo stati ospiti. La sua facoltà di scienze ambientali è un vero e proprio corso di studi interdisciplinare, che studia e progetta intorno ai temi della sostenibilità, che forma gli esperti e i consulenti per la pubblica amministrazione, l’impresa, l’insegnamento, ecc. E’ proprio dal legame organico con questa università che le amministrazioni locali traggono un generale beneficio nell’impostare le proprie politiche e strategie di cui, in chiusura di questo articolo, daremo un esempio concreto.


Il Land della Bassa Sassonia da alcuni anni sostiene i processi di Agenda 21 e per far questo ha iniziato con il costituire un Comitato Interministeriale per integrare, sia nella pubblica amministrazione che in ambito formativo, i diversi settori e discipline attinenti lo sviluppo sostenibile. Uno dei primi atti, una generale campagna di comunicazione rivolta a tutti i segmenti della società sui temi e contenuti di A21 e su ciò che ognuno può fare a partire dal  proprio ambito di lavoro. Ne è seguita la promozione di un intenso dialogo e collaborazione con tutti i diversi gruppi di interesse. Il primo risultato concreto nel 1996 con una “dichiarazione di impegno comune” sugli obiettivi di fondo di A21 in Bassa Sassonia.


Agenda 21 è un processo che coinvolge la quasi totalità dei comuni grandi e piccoli del Land, da Hannover a Luneburg. I piccoli comuni sono inoltre tra di loro associati nel promuovere tali progetti e nel  formare gli operatori. Che A21 non sia una appendice  dei programmi amministrativi o appannaggio dei soli responsabili delle politiche ambientali lo si vede chiaramente da come i Comuni si sono organizzati per promuoverla. Appositi uffici e staff operativi espressamente dedicati ad A21 sono alle dirette dipendenze del Sindaco, dispongono inoltre di strumenti informativi quali riviste, newsletter, siti web, che mantengono una relazione continua tra tutti i protagonisti del processo A21. Dalle testimonianze presentate emerge tra le altre cose il fatto che A21 è per gli EL un potente strumento di miglioramento delle politiche, per la  programmazione e realizzazione di obiettivi concreti. Inoltre risulta chiaramente come un nuovo strumento  di partecipazione e di codecisione che riavvicina i cittadini alla PA.


A21 non si ferma però al ruolo delle amministrazioni pubbliche. I diversi stakeholders, ai diversi livelli, non solo partecipano ai Forum locali indetti dei Comuni,  bensì, ciascuno di loro sta costruendo nella propria organizzazione un processo di A21. 


L’Università di Luneburg ad esempio sta facendo la propria. Questo significa dibattito tra i docenti sulle finalità e sugli obiettivi della ricerca scientifica, gli esiti delle sue applicazioni. Ma anche e soprattutto l’adozione di un Piano che delinea una “Università come comunità sostenibile” e precisi obiettivi, alcuni già realizzati, quali ad esempio il “bilancio ambientale” dell’ateneo, la riduzione e ottimizzazione dei consumi energetici, ecc. 


Esiste poi una rete di “scuole per l’Agenda 21” che il Ministero dell’istruzione della Bassa Sassonia sostiene con un piano di cinque anni per la realizzazione nelle scuole dell’obbligo di progetti su sei temi principali: mobilità, città sostenibili, turismo sostenibile, agricoltura e alimentazione, ecologia-economia (simulazione di aziende da parte degli studenti dentro le scuole), partecipazione. Su iniziativa di una scuola è stato stilato un “contratto delle generazioni” che impegna i firmatari a comportamenti ecosostenibili per le presenti e future generazioni.


Sono alcune centinaia le imprese che nella sola Bassa Sassonia sono coinvolte in processi di A21, supportate da una specifica associazione di categoria (la B.A.U.M.). Da sottolineare come per loro l’ambiente sia già da diversi anni un fattore che produce  qualità e congiuntamente profitto, innovazione tecnologica e produttiva, maggiore motivazione dei dipendenti e migliori rapporti con le popolazioni locali. L’applicazione di procedure quali l’EMAS, i marchi ecologici, i report ambientali di impresa, sono i principali risultati concreti.


In conclusione di queste brevi note si vuole accennare a un esempio concreto di progetto integrato e sostenibile, impostato secondo i criteri di A21, realizzato ad  Hannover. Si tratta di un nuovo quartiere (Kronsberg), progettato dall’Università di Luneburg secondo principi e tecnologie volte a ottimizzare i consumi energetici e idrici, il recupero dei rifiuti, il riutilizzo in loco dei materiali di scavo, ecc. Magari noi italiani avremo da ridire sull’estetica degli edifici, ma particolarmente interessante è l’esperimento di informazione ed educazione ambientale permanente che viene effettuato in questo quartiere e che è parte integrante del progetto. All’interno del nuovo quartiere, che a poco a poco si sta popolando, vi è KUKA, ovvero una agenzia di comunicazione ed educazione ambientale al servizio dei nuovi residenti. Questa Agenzia, in cui lavorano i neolaureati di Luneburg, ha dapprima promosso la formazione per i tecnici e gli operai che hanno costruito il quartiere ed ora, in modo permanente, svolge un ruolo di informazione sul miglior utilizzo delle tecnologie presenti negli edifici, sui comportamenti individuali e collettivi ecosostenibili, promuove la partecipazione attiva alla vita del quartiere, ecc. Un esempio concreto dunque di progettazione e gestione eco-sostenibile nel quale l’informazione e l’educazione svolgono un ruolo fondamentale. E’ stato per noi di particolare soddisfazione constatare la consonanza tra questa realizzazione e il ruolo maturo che per i nostri Centri di educazione ambientale abbiamo indicato nel programma INFEA  regionale 1999/2001.
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